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le altre partite di serie B 
Il Modena sconfitto 1-0 in una partita dalle scarse emozioni 

Una prodezza di Pellizzaro 
porta ossigeno al Rimini 

Realizzato il gol a due terzi di gara, I padroni di casa hanno controllato i l gioco pur con qualche affanno 

MARCATOMI-:: P c l l i z / a r o al 1»' 
tifi se i -nudo t e m p o . 

R I M I S I : T a n c r e d i ; M a r c h i , 
Kal lucl i ; S a r t i , A g o s t i n e l l i , 
l ie i- l ini; l 'el l izzjjro, R o m a n o . 
S o l l l e r , R u s s o , Carneva l i 
( d a l I' de l s.t . l ' a g n i ) . Vi 
Ree» Ili. I l R o m a n o II . 

M O D K N A : ( l e r o m e i ; S a n s o ­
n e . U m i l i a n o ; I te l lo t to , (la-
n e s t r a r i , P i a s e r ; C o l o m b i n i 
( d a l 2.V de l s .t . F e r r a d i n i ) , 
l ' i n d a . B e l l i n a z z i , Z a n o n , 
Mar ian i , l'i Ascar i , Ili Ma-
tr i cc ian i . 

ARMI IRÒ: dissoni di Tra­
date. 

DAL CORRISPONDENTE 
RI .MINI . 13 f e b b r a i o 

Ce voluto un acuto di Ser­
rilo Pellizzaro. vecchio prota­
gonista di tante battaglie in 
serie A e in sene II ed oggi 
l'attaccante più in forma del­
l'anemico attacco riminese, 
per risolvere a favore della 
squadra di casa questa odier­
na e pero scadente edizione 
del derby emiliano romagnolo 
tra Rimini e Modena 

Il Rimini ha vinto cos'i ti 
suo primo incontro del girone 
di ritorno: quellu partita che 
alla vigilia, per i due punti 
che separavano bimicorossi e 
gialloblu. renna definita come 
una sorta di « ultima spiag­

gia » per hi permanenza in B. 
Purtropno per i tifosi che 

in gran numero gì emirano il 
vecchio ((Romeo S'eri» lo spet­
tacolo è mancato. La squadra 
biancorossa non ha saputo ri­
petere l'ottima prova di sette 
giorni prima con l'Atalanta. 
rus f l i *•» jitlt* t i etiit etì tiv\ti / / t 

avversario che aveva di fron­
te una squadra fatta di one­
sti » lavoratori del pallone », 
ma senza nessuno — .se si ec­
cettua forse Bellinazzi, oggi 
peraltro non in gran vena — 
che possa imprimere al gioco 
una svolta decisiva. 

Fui dalle prime battute di 
gioco si intuisce che. data In 
posta in palio, la ixirtita sarà 
poco spettacolare ma molto 
combattuta. I giocatori di en­
trambe le squadre appaiono 
piuttosto imprecisi, mu i gial­
loblu svolgono con maggior 
determinauone il loro gioco. 

Al Li' c'è una punizione bat­
tuta da Russo ma né Carne­
vali né Pellizzaro. a pochi pas­
si da Cerarne!, riescono a met­
tere dentro. Scampato il pe­
ricolo il Modena si fa subito 
vivo con Mariani che. pescato 
libero da un lungo lancio ef­
fettuato dalla sinistra da Piro-
la. scatta bene mu tira fuori. 

Un minuto dopo altra occa­
sione per il Rimini: Carnevali 
viene servito bene da Sollier 
al limite, dell'area, controlla 

di petto ma quando sta per 
battere a rete Canestrari lo 
ferma con gran decisione Do­
po essersi improvvisamente 
accesa per due soli minuti, la 
partita scade a un batti e ri­
batti nervoso e senza co­
strutto. 

t * t H4S^s, 14 

più ma lo fa molto confusa­
mente Quindi è logico che il 
Modena ne approfitti: come al 
Mi' quando sfruttando un'in­
comprensione di Marchi e di 
Raffaeli. Bellinazzi se ne va 
via tutto solo, e buon per il 
Rimini che due giocatori mo­
denesi. finiti avventatamente 
m fuorigioco, costringono l'ar­
bitro a lermare l'azione. 

Al :Ì5' gran tiro di Raffaeli 
che Ceromel para a fatica. 
Fino alla fine del primo tem­
po il Rimini mantiene l'inizia­
tiva ma non riesce a concre­
tizzare la sua supremazia. Al 
4T Marchi si libera molto be­
ne sulla sinistra, avanza e 
crossa, ma le due punte non 
riescono a mettere in rete l'in­
vitante pallone e dopo il rin­
vio di Piaser. Romano, con un 
gran tiro, conclude fuori. 

Alla ripresa del gioco il Ri­
mini si presenta con una no­
vità: Fogni, dopo molto tem­
po. fa il suo rientro in prima 
squadra. Il sacrificato e Car­
nevali. autore di una prova 
tutto sommato positiva. Appe-

! ria tocca it suo primo pallone 
! il beniamino dei tifosi bianco-
! rossi si produce in una bella 
[ fuga sulla destra conclusa con 
| un tiro parato da Ceromel II 
j pubblico finalmente si scuote 
1 e il tifo torna a sorreggere la 
| prova dei locali 
i Si arnia cosi o! iJ quando, 
| dopo una serie di sterili at-
) tacchi dei padroni di casa, pri-
I ma Sarti e poi Russo recupe-
! rano sulla destra una jxilla 
! che sembrava ormai persa; 
i Russo, con la punta del piede, 

riesce a servire Sollier il qua-
j le passa a Pellizzaro. La pie-
| cola ala aggancia bene fuori 
\ area, cerca spazio e dal limite 
• fa partire un pallone che va 
I ad insaccarsi sulla destra del 
, portiere modenese che. coper­

to probabilmente dui suoi, ha 
i risto partire in ritardo il tiro, 

tutto sommato non irresisti-
; bile. 
j Poi il Modena prende decisa-
i mente .1 predominio, interrot-
! to solo da qualche discesa di 
; Fagni. e fino al termine co-
j stringe in difesa un Rimini 
] che ormai non aspetta altro 
] che il fischio di chiusura per 
| gioire di una littoria che all­
'i menta nuove e più concrete 
! speranze di salvezza. 

{ Paolo Tosi 

Cremonese - Alessandria 1-1 

è accaduto nel campionato di serie C 
Il Parma si impone per 2-0 

Niente da fare 
per il Riccione 

Un «osso duro» 
per la capolista 

M A R C A T O R I : a l 4' p.t. Chi-
gitini ( C ) . a l i l i ' .s.t. R o m e i 
( A ) . 

C R E M O N E S E : K o d i n i ; C e s t a i . 
B a r b u g l i o ; Pard in i . T a l a m i . 
Prandi-Ili; ( . 'bigioni, S i r o n i . 
N i c o l i n i . F r e d i a n i (dal iV 
s.t . M o n d o n i c o ) . ( . n a r d i . X . 
12 Maian i . n . 13 Mil i ta i . 

A L E S S A N D R I A : Z a n i e r ; Ci­
g l i o . Di B r i n o : R o m e i . Co­
l o m b o . V a n a r a : f i l e g g i . Via-
n e l l o . M a r n i l o . B o r g h i . Fri-
c e r i o . V II Vezzu l l i . n . 12 
C h c z z i . n. 1.1 R o R o . 

A R B I T R O : F o s c h i di For l ì . 

DAL CORRISPONDENTE 
C R E M O N A . VA f e b b r a i o 

Isi ('remorte.se infila. txireg-
aiando con l'Alessandria, il 
Suo tihuinitot esitilo risalitilo 
utile consecutivo, ma perde 
un punto m media inglese e 
non riesce a distanziare l'in-
seguitrice Udinese in classifi­
ca generate. 

IJI jmrttta è stata molto bel­
la e combattuta (socialmente 
nel secondo temimi ed ha ac­
contentato il pubblico, anche 
se al termine i tifosi locali a-
levano un po' di musi lunghi 
!>cr il punto persi). L'Alessan­
dria si e dimostrata una squa­
dra dura e s})esso anche fal­
losa 'tre sono stat: alt ammo­
niti: Passiamo alla cronaca 
(il questo incontro Dopo soli 
quattro minuti la Cremonese e 
m vantaggio, su un c r o ^ gri-
giorosso la difesa tiell'Ales 
sandrta pasticcia e respinge. 
ma il pallone e raccolto ria 
('bigioni che da! dischetto tic! 
rigore non ha difficoltà ad in­
filare la lyortn Al !."•' Barbo 
c.ho tira a co!:n' sicuro ma ir; 
difensore ci inette all'uìtirno 
momento il piede e ilena m 
calcio d'untolo Al li ed al 
1S Fruirti! e Taluni: calciano 
debolmente sul iiorticrc Ai 1'..' 
una grandissima occasione per 
'addoppiare Partimi. solo a! 
centro tiell'arca i . v t ' i c w: IMI! 
Ione calibralo ma e >((><••«;rti? 
i o e manca :! /:•<> .1.' •!.'•' una 
minizione ;,;'•• ;.•; Cremonese 
;KÌCO 'nor: all'erra d: r.vii 
re Siron: . ' IV .M ::••' B^r})n 

ulto il quale scocca uni •>.*<:' 

filala che fa letteralmente la 
barba al palo destro. 

Nel secondo tempo la musi­
ca cambia e finalmente si ve­
de l'Alessandria in campo. Al 
4' un c r o s s di Vianello vede 
l'uscita u vuoto di Botimi, di­
sturbato anche dal conjxigno 
Prantielli: Frigerio si trova sui 
piedi la palla del pareggio ma 
calcia malamente a lato. E' 
comunque il preludio della re­
te del pareggio, che arriva 
puntualmente sette minuti do­
po Un diagonale raggiunge 
Romei in area che appoggia 
con molta calma la palla in 
rete La reazione della Cre­
monese a questo punto è fer­
missima e proprio al 14' Ta­
lami da lontano scarica in re­
te. ma Zanier respinge con 
molta difficolta A nulla co­
munque vale l'inserimento di 
Mondonico al posto di Fredia­
ni. che trasforma la squadra 
ti a due punte a tre punte in 
attacco. E' il centrocampo che 
cala vistosamente invece. Al 
ventiduesimo et prova Sico-
lini a non più di due metri 
dal portiere che pero riesce 
a metterci una «pena» e a 
respingere. Ancora Sicolini al 
A4'. ma la palla supera di fio­
co la traversa: stessa fine a-
vera tatto poco prima una 

! punizione ad e'tetto calciata 
j da Mondonico. Al .T»" rischio ! 

t;r<i<i>.fi per la Cremonese si ; 
! nenie una '.ralla al centrocam- I 
; ini e Fnaerio arriva in area. | 
J taglia 'non il portiere Bodi- > 
I ni r calcia a colpo sicuro. '. 
'< Prantielli. comunque, e pronto ! 
I a resmnoerc sulla linea bian- < 
; ca CI: ultimi minuti redono • 
• ancora ia Cremonese in arar: '• 
, ti. ma ormai l'Alessandria '. 
i ixiaa d: un pareggio ottenuto ' 
; su! tii"ic:!e campo della c/7'x»- . 
, lista, perde temixi e bada >(> ; 
! .'o a drender.*: • 

j Giorgio Barbieri j 
j • H t . ; : \ n » ; - . : :* r., . ^ . m : 
; e*'...i:.o e*:»-.-'.*: ,» B.,:.*:•>*i!*: r -".* 

-•> ".I'T .:<i :«: p:::-.:; -1 d e.-; r: ! 
; .!-.—• . •„ . : : ? . r . . : - '•' ..7. B.ip:;»*t* ; 
' P:,-n"....-'..»• ::. •::•. ;n O: :TM Ì S.»:r.- i 
• M., Ì: 

M A R C A T O R I : al 4 P p . t . Dan­
i lo s u r i g o r e ; a l 25* s . t . 
P e r o t t i . 

P A R M A : Zet-china: Z a n u t t o . 
Ferrar i ; C o l o n n e l l i , V e r d i a ­
n i . B e n d e t t o ; P e r o t t i . Dao-
Ilo ( d a l AV s . t . C r o t t i ) . Bor-
z o n i . T o r r e s a n i , T u r c l l a . 

R I C C I O N E : V e n t u r e l l i ; d e ­
m e n t i m i . L o m b a r d i : Mar i ta . 
D r a d i . C i o n c o l h i i ; T o s i ; Alle­
g r i l o . V a c c a r i» . E u s e p i . Cre­
s p i ( d a l 29 ' s . t . L u t e r i a n i ) . 

A R B I T R O : Cel l i di T r i e s t e . 

SERVIZIO 
P A R M A . VA f e b b r a i o 

C o n il c l a s s i c o p u n t e g g i o d i 
2(1 il P a r m a ha s u p e r a t o il 
R i c c i o n e al t e r m i n e di un in­
c o n t r o mol te , c o m b a t t u t o , c h e 
ha r i s e r v a t o le m a g g i o r i e m o ­
z ion i ne l la r ipresa . 

N e l l a p r i m a p a n e d e l l a ga­
r a . in fa t t i , la p a r t i l a ha avu­
t o u n o s v o l g i m e n t o m o n o c o r ­
d e c o n il P a r m a c h e ha pre­
m u t o in c o n t i n u a z i o n e e c o n 
gl i adr ia t i c i c h e s : l i m i t a v a 
n o . a l l e v o l t e in b e l l o s t i l e . 
a l l e v o l t e a f f a n n o s a m e n t e , a 
d i f e n d e r s i . 

Cos i f a c e n d o i g i o c a t o r i al­
l enat i <!a P iacer i f a c i l i t a v a n o 
le o f f e n s i v e de l P a r m a , c o n ­
s e n t e n d o ai c r o c i a t i d i tene­
re s a l d a m e n t e in p u g n o le re­
d i n i de l g i o c o e di i n s e d i a r s i . 
s t a b i l m e n t e , ne l la m e t a r a m p o 
o s p i t e . 

( i l i a t t a c c h i de l la f o r m a z i o ­
n e l o c a l e s : f a c e v a n o , c o n :1 
p a s s a r e d e : m i n u t i , s e m p r e 
p:u pres>ar.t: . > m o a trasfor­
m a r s i d a l l a m e z z ' o r a al qua­
r a n t e s i m o . :n un v e r o e p r ò 
p r i o a s s e d i o al l 'area n c c i o n e -
>e: :n q;:e>:<> f r a n g e n t e M in.' l . 
t :p : ; cavano : per;o>",: p e r Ven-
ture i l i c h e . :n p r e c e d e n z a , era 
»<;a!i> i n e s c o ::>. a l l a r m e so'.o 
ai .V da :::> : :ro d; Colonne' . ;: 
e . a". 'JI". d a un «-entro d i 
Dao'.:o c h e T u r e l l a . per u n 
soffio, n o n e r a r i u s c i t o a de­
v i a re . 

l i fir.ale d e ; t e m p o , c o m e 
d e t t o , e ra deg: : u o m i n i al-
letiati da C'orv.. : qua»:, fa 
vor i i : a n c h e da u n c e r t o d i o 
d e : c e n t n vamp:*: - . o s p i t i . 
c h i a m a v a n o al : a v o r o :n v a n e 

r i p r e s e il p o r t i e r e V e n t u r e l l i . 
E r a p e r ò il p r e l u d i o a l g o l , 

c h e g i u n g e v a u n m i n u t o do ­
p o : l ' arb i t ro , f e l i c e m e n t e a p 
p o s t a t o , v e d e v a C l e m e n t o n i 
i m p e d i r e a B o r z o n i d i s a l t a ­
re s u u n o d e i t an t i c r o s s c h e . 
da a l c u n i m i n u t i , i p a r m e n s i 
s t a v a n o e f f e t t u a n d o v e r s o la 
p o r t a o s p i t e P e r il s i g n o r Cel­
li e ra r igore ; b a t t e v a D a o l i o 
c h e c o n u n t i r o a n g o l a t o sul ­
la d e s t r a d i V e n t u r e l l i tra­
s f o r m a v a m o d i f i c a n d o n o n s o 
Io il r i s u l t a t o m a a n c h e il 
c o m p o r t a m e n t o d e l l e s q u a d r e 
in c a m p o . 

Il R i c c i o n e , in fa t t i , d o p o il 
r i p o s o , si r i p r e s e n t a v a ani­
m a t o d a i n t e n z i o n i o f f e n s i v e 
c h e . f ino a q u e l m o m e n t o , n o n 
a v e v a m a i m o s t r a t o , e pren­
d e v a a m i n a c c i a r e la p o r t a 
d e i loca l i c o n m a g g i o r insi ­
s t e n z a a n c h e s e , c o s i facen­
d o . a l l a r g a v a n o t e v o l m e n t e le 
m a g l i e d e l l a p r o p r i a d i f e s a 
e s p o n e n d o s i ag l i i n s i d i o s i c o n ­
t r a t t a c c h i d e i c r o c i a t i . 

L ' o c c a s i o n e m i g l i o r e , ne l 
p r i m o q u a r t o d 'ora d e l l a ri 
p r e s a , e r a p e r il R i c c i o n e , 
c h e al 10' a v e v a la p o s s i b i l i t à 
di n e q u i l i b r a r e il r i s u l t a t o c o n 
V a r c a n o : m a Z e c c h i m i e r a 
b r a v o a d e v i a r e la f o r t e c o n ­
c l u s i o n e r a v v i c i n a t a d e l c e n ­
t r a v a n t i . 

P a s s a t o il p e r i c o l o ; m i n u ­
ti s u c c e s s i v i s e r v i v a n o al Par­
m a p e r l e g i t t i m a r e il s u c c e s ­
s o e r a lì m o m e n t o m i g l i o r e 
de l P a r m a e d e l i a part i tn . 

Al 16' c o n Perot t : « u r o d a 
p o c o a Iato» e a'. 28' con Tu-
re i la « c o l p o d i tes ta »n tu f fo 
fuori d i p o c o s u c r o s s ri: 
Dao l io» :1 P a r m a s f iorava :; 
r a d d o p p i o , c h e g i u n g e v a a; 
2.V: T o r r e s a n i part iva da", 
c e n t r o c a m p o su'.ìa s :n:s tra e 
u o p o a v e r superate) , c o n u n 
t u n n e l . :i l i b e r o Marlin e at 
t : ra to fuor i da : pai: Venturt*;-
;i m e t t e v a ai c e n t r o u n pal lo­
n e su l q u a l e n o n g i u n g e v a in 
t e m p o T u r e i i a . a fianco <\e\ 
c o m p a g n o , su', p a l o o p p o s t o . 
e r a p e r ò a p p o > : a ; o P e r o t t : 
che n o n a v e v a difficolta H s e 
g n a r e :a p :ù f a r : > d e l l e ret;. 

g. e. e. 

A : la Cremonese perde colpi 
B: Parma e Pistoiese a braccetto 
C: la Paganese insidia il Bari 

le. rentiduesima giornata 
tir! campionato di serie C 
ha fatto registrare solo tre 
vittorie esterne il Manto 
ra ha nnto a Tneste. i'A! 
bese a Lecco e il Crosseto 
a Viterbo. 

* 

Sci girone A la Cremo 
nesc. costretta al pareggio 
11-11 sul proprio cam;x) 
dall'Alessandria, resta al 
comando delta classifica 
con un punto ài rantaggio 
sull'Udinese, che a sua vol­
ta ha ottenuto identico ri­
sultato sul campo di Sere-
gno. Il Lecco non ha sapu­
to approfittare di questa 
mediocre giornata delle 

(ine squadre che In prece­
dono e anzi si e fatto bat­
tere ir. casa dall'Albese con 
un secco J a >i che peggio 
ra ia sua posizione pur 
consertando il terzo posto 
m cìassiica II Venezia. 
sconfitto a Casale Monter 
rato, affonda a tal pur.ttt 
da non avere, a meno di 
un miracolo, più nessuna 
speranza di salrarsi 

* 

.V«?7 girone B le due di 
testa. Parma e Pistoiese 
restano appaiate al coman­
do arendo rmto entrambe 
rn casa. Il Parma ha bat 
tutn per ? a n ti Riccione 
e la Pistoiese per 1 a 0 

il Giulianova IM Spezia 
che e stato sconfìtto a Te 
ramo per ! a o. cede mre 
ce il terzo misto a! Pisa 
che ha battuto per _' a 1 
l'Olbia I neroazzurri di 
Craziano Ijindom conter 
mano il loro inserimento 
nella lotta per il primo no 
sto in classifica 'adesso so 
no al terzo posto con tre 
punti di srantaggioi e alla 
conseguente promozione in 

IJO Salernitana ha battìi 
to il Bari 1 a o e il Bar 
letta ha piegato i2-0* il 
Crotone, mentre la Pagane 
se è andata a strappare un 

preziosissimo zero a zero 
sul campo della temuta 
Reggina Ixi classifica dei 
airone C rerìe pertanto an 
cor a il Bari in testa, ria 
con un solo punto di tan 
togato sulla Paganese. squa 
rìra sempre più sorpren­
dente e certo la tnu insi 
ti iosa per le asp:>aziont dei 
galletti di / .O.M. » he non 
riescono ancttra a porre la 
loro ipoteca sul torneo, no 
nostante siano più o meno 
scomparse dalla lotta tutte 
quelle arrersane che si ri 
tenerano maggiormente pe 
ncolose 

Romano Fiorentino 

QUINTO TITOLO ITALIANO PER IL SEMPRE VALIDO CAMPIONE AZZURRO 

Thoeni ritorna alla vittoria 
nel gigari te di San ta Ca ferina 

< )ttimo secondo posto di Moeckler che precede Strieker. (.oiifortolu 
e Fausto Radici - Roberto Burini è un giovane di sicuro avvenire 
(anche se è giunto solo J 1°) - .Non ha garejijiiato Piero (iros 

DALL'INVIATO 
S A N T A C A T E R I N A 

V A L F U R V A . 13 f e b b r a i o 
('•listavo T h o e n i . co lu i c h e 

n o n s a p e v a più v i n c e r e , e tor­
n a t o ai s u c c e s s o . S u l l a p i s t a 
E d e l w e i s s di S a n t a Cater ina , 
in una g i o r n a t a s m a g l i a n t e , 
ha c o n q u i s t a t o li q u i n t o t i to­
lo i t a l i a n o d e l l a sua impareg ­
g i a b i l e carr i era v i n c e n d o lo 
s l a l o m g i g a n t e c o n l a r g o mar-
g m ? s u l l ' o t t i m o B r u n o N o e 
c k l e r , f i n a l m e n t e s o r r i d e n t e , 
su l r e d i v i v o E r w i n S t r i e k e r 
e s u l l o s t u d e n t e in m e d i c i n a 
B r u n o C o n f o r t o l a . C o m e di­
re c h e in ve t ta s o n r i m a s i : 
gli a n z i a n i e e h ? la passere l ­
la t r i c o l o r e n o n ha m e s s o in 
e v i d e n z a n e s s u n o dei g iovan i 
ta lent i c h e nel c o r s o de l la sta­
g i o n e a v e v a n o c o m i n c i a t o a 
s c r i v e r e :1 l o r o n o m e n^ile 
g a r e di a p p r o c c i o , c i o è in 
C o p p a E u r o p a e ne l l e c o m ­
p e t i z i o n i F I S . 

N o n ha g a r e g g i a t o P i e r i n o 
O r o s , c o m e vi a v e v o antici ­
p a t o . a c a u s a di una r o b u s t a 
f e b b r e c h e gli ha r e s o im­
p o s s i b i l e d i f e n d e r e il t i to lo 
c o n q u i s t a t o Tanno s c o r s o a 
L i m o n e P i e m o n t e . H a d e l u s o 
F r a n c o B i e l e r , p a l e s e m e n t e 
s c a r i c a t o d o p o il s u c c e s s o in 
« s p e c i a l e ». 

F r a n c o , d o p o a v e r debut ta ­
to c o m a l i b e r i s t a , si è tras for­
m a t o in e c c e l l e n t e s p e c i a l i s t a 
del g i g a n t e . T r a v o l t o da l la cri­
si d e l l a v a l a n g a azzurra è tor­
n a t o a ga l la c o m e s l a l o m i ­
s ta , a n c h e p e r c h é g r a z i e al 
t e m p i s m o c h e lo d i s t i n g u e e 
al la b u o n a disposiz. ic .n3 c h e 
ha s e m p r e a v u t o p e r il « pa­
ra l l e lo ». n o n a v e v a a l tra ne­
c e s s i t à c h e di e s s e r e a m m e s ­
s o al p r i m o g r u p p o di meri ­
to : c i ò a c c a d d e a K i t z b u e h ? l 
d o v e F r a n c o r iusc i a espr i ­
m e r s i ai l ive l l i di S t e n m a r k 
e di Cìros. Ma l 'acqu i s i ta abi­
l i tà tra i pal i s t re t t i d e l l o 
« s p e c i a l e » gli ha f a t t o per­
d e r e q u a l c o s a in « g i g a n t e ». 
E o g g i s ? n e e a v u t a la prova . 

G u s t a v o n o n ha a v u t o pro­
b l e m i . N e l l a p r i m a « m a n c h e » 
ha s t a c c a t o S t r i e k e r di 44 cen­
t e s i m i . N e l l a s e c o n d a è s c e s o 
p e r p r i m o e s i è c o n t e n t a t o 
di r e a l i z z a r e il s e c o n d o t e m ­
p o a l la s p a l l e d e l s o r p r e n ­
d e n t e C o n f o r t o l a . D i r e c h e 
T h o e n i . n o n o s t a n t e la lunga 
c a r r i e r a v i s s u t a , è a n c o r a il 
m i g l i o r e deg l i azzurr i è fare 
u n a c o n s t a t a z i o n e p e r f i n o ov­
via . 

Il pii i d e l u s o di tut t i e ra 
D i e g o A m p l a t z . u n t r e n t i n o di 
22 a n n i c h e ha a v u t o l ' onore 
• e l 'onere» di e s s e r e u n o de i 
m i g l i o r i s l a l o m i s t i c'-l m o n d o . 
D i e g o , d o p o e s s e r g i u n t o a 
m e t t e r e :1 s a l e su l l a c o d a di 
O r o s e di T h o e n i e a sca­
v a l c a r e P a o l o D e C h i e s a , ha 
p e r d u t o la g u e r r a p s i c o l o g i c a 
c o n B r u n o N o e c k l e r e c o n 
F r a n c o B i e l e r . I n c a p a c e di su­
perar l i si é s e n t i t o m o r i r ? 
d e n t r o la v o g l i e di e s s e r e gran­
d e e s i è s e d u t o . Ora A m p l a t z . 
f e r i t o n e l l ' a n i m a , n o n s a tro­
v a r e a l t r a s p i e g a z i o n e a l la s u a 
cr i s i ( « v a d o b e n e , il m o n i l e 
è b u o n o , n o n s o d a r m i a l tra 

l a g i o n e de l m i o c a l o c h e nel­
l ' e c c e s s o di l a v o r o a t l e t i c o a 
cui mi ha s o t t o p o s t i ) l'alle­
n a t o r e A l f o n s Thomu><> c h e 
ne l ! a d d e b i t a r l a ad altri 

Per q u a n t o r iguarda E r w i n 
S t r i e k e r . o g g i b u o n t e r z o , gli 
si è r iaperta la s t r a d a inter-
r i f n W v i A ' i l n I *» r i » i - i f t p i - o t •* f t t e t ^ 
I t U L i ^ i i m l . *-*«* + i. \.A\* i .•"•. à . 44 Vf4.4l*** 

t o han d e t t o il p r e s i d e n t e Ar­
r igo Cat ta i e il r e s p o n s a b i l ? 
deg l i s l a l o m i s t i Al fons Tho-
m a . e a p e r t a a tut t i . S t r i e k e r 
i n e l u s o . C'è d a d ire , t u t t a v i a . 
c h e il « g i g a n t e » di o g g i n o n 

LA CLASSIFICA 
1. I .ISIÀM» TIIOKM !'•:• (li 

. i:::;"HS >-:>S"Ut: .'. Noerklrr 
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:i'IK)"ll!l a !"fi!l: fi. SriiiiiH-r Ar­
nold r2K"i:i - r:u"io r u n w i a v 
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:riJO"fiX a ••'-W: K. Malh IVlcr 
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01 "00 a !"H0: 10. I»a\lii U-o V 
•>rr.i • r:u"ii7 - i n i r i o a 2"«». 

T P ' 

era de i piii ardui N o n a v e v a 
c u r v e a s p r e n e m u r i m o z z a ­
t a l o Era un p o ' uv. • g igan­
te » a u t o s t r a d a c h e non pò 
teva n o n e s a l t a r e le qua l i tà di 
Erv.-in. b u o n d i s c e s i s t a 

tTno dei g i o v a n i p i ù interes ­
sant i de l ia c u c c i o l a t a azzurra 
e R o b e r t o Burn ì ! un die ia i : 
n o v e n n e di L e c c o . A v e v o pro­
n o s t i c a t o R o b e r t o al q u a r t o 
p o s t o . E p u r e lui si era pro­
n o s t i c a t o q u a r t o . E ' I m i t o un­
d i c e s i m o e si e s p i e g a t o c o 
si: « Lei s l a l o m g i g a n t e biso­
g n a i m p a r a r l o . N o n si va 
d ' i s t i n t o c o m e n e l l o "specia­
le". Prend i , per e s e m p i o . I lei-
ni H e n n u i . N o n hai m a i la 
i m p r e s s i o n e c h e a i tace l i ' , ep-
p u l e q u a n d o le'-'gi la CÌ;>SM-
fiea ti i i c co ig i i i'...' hit v n t o . 
o giii di ìi. E c c o , i»!i:"'"are 
in " g i g a n t e " e un'arte c h e \ a 
impi l i r ' : i . F i n o r a h o fa t 'o so­
lo q u a t t r o "gigant i": impare­
rò ». R o b e r t o Bur in i , vi pos ­
s o ; ,.'=S"-uraie. e u n n o m e c h e 
s e n t i r e t e c i t a r e s p e s s o ne l l e 
c r o n a c h e d e l l o s c i . I m p a r e r à 
in fret ta . 

Remo Musumeci 
S. CATERINA VALFURVA — Strieker e Noeckler Usano sulle ipal lo 

il neo campione italiano di slalom gigante. Gustavo Thoeni. 

Molto pubblico ieri alla «Sei g iorn i» di Milano 

Nel gran carosello dei campioni 
si fa avanti il giovane Saronni 
Il diciannovenne lombardo (in coppia con i l tedesco Haritz) si è aggiudicato la prima tappa - Applausi 
per i l «vecchio» Gimondi che si aggiudica, con Yan Linden, un'« americana » di cinquanta chilometri 

M I L A N O . Kl f e b b r a i o 
La giovane stella di questa 

Sei dioriti si chiama Ctusep 
pe Saronni. Diciannove anni. 
tre fratelli corridori, una fa­
miglia col ciclismo nel cuo­
re. il ragazzo della Scic è en­
trato con disinvoltura nel 
mondo del professionismo 
aggiudicandosi la prima tap­
pa in comixignia del tedesco 
Haritz. un fior di speciali­
sta. campione olimpionico ai 
Ciochi di Monaco nell'inse­
guimento a squadre, che via 
via si e laureato sui tondini 
di tutta Europa. Dice Haritz 
a proposito di Saronni: «For­
midabile! Ha colpo d'occhio 
e una scioltezza impressiti 
nanti. Si vede che la pista 
gli è congeniale Son cren 
problemi, intuir.ee al volo le 
varie situazioni, ha classe e 
temperamento . >•. 

Saronni chiacchiera col 
cronista misurando le paro 
le. Sembra abbia il timore di 
essere spinto a dichiarazio­
ni avventate Un Tinchelln. 
ad esempio, e portalo a spif­
ferare tutto, ad esprimersi 

senza reticenze, da toscano 
loquace. Il lombardo Saron­
ni. invece, e come un riccio 
ne! guscio Ripararti mwchi-
ne da ufficio e adesso tenta 
tii affermarsi su! cavallo tit 
acciaio. « La Set Ciorni non 
mi spaventa, forse perche ho 
disputato e vinto uuellit dei 
dilettanti. Piuttosto mi da 
pensiero una Milano • San­
remo lunga i'S'ì chilometri. 
un Ciro d'Italia e ciò che mi 
aspetta a fianco tit Ilaron-
chelli. Pantzzu. Riccomi e 
Paolint. Mi considero un pas­
sista veloce, ho conquistato 
successi su percorsi mistt. 
comprendenti salite impegna­
tive. ma riuscirò a smaltire 
le lunghe distanze'' >> E chiu­
de il discorso con questo in­
terrogativo. con la speranza 
di non deludere le aspettati­
ve. Ila dalla sua un'eia iri­
de come t prati di primave­
ra Buona fortuna. 

Siamo alla seconda ator-
nata tit gare. Lo Sport Club 
Mobili di Ltssone assenna al­
iti Brooklyn un'ammiraglia 
d'oro per sottolineare i nu­

merosi triou'1 conquistati dal 
In compagine di Latriate La 
Brooklun mira ad imporsi 
e! Palasport milanese con Ro-
g<'r De Vlucininch'. il iiain-
mingo dallo sguardo sacro 
e il carattere complicato, liti 
uomo che non ha dimentica­
to i giorni tristi della mise­
ria. (ìi quando andava a pie­
di nudi perche le scarpe era­
no un lusso Ora ha una bel 
lissima villa e un cavallo da 
corsa, un conto in banca, mn 
anche un fratello che io la 
tribolare Al pari De Vlae 
mine!: vogliono aggiudicai st 
la Set Cloriti p:u ricca tic! 
mondo Maertens. Ctmondt e 
Moser. Una questione di pie 
sttgio e chissà come mura 
la bnt lanini. Il' un mistero 
da scoprire poco itila volta. 
un rebus la evi soluzione e 
Icantn ai fili il: molteplici in 
teresst. tome sapete 

Scll'attcsa. Moser scherza 
con Maertens. e (innondi sor 
ride dall'alto di un trono di 

pedalatore navigato Starno 
avoia alle nrime scherma-
alte di una lunga suonata, a 

Itisi dt controllo e di studio 
Intanto nella ptccittu Se' 
Cloriti fu notizia il capitoni 
bolo del padovano Renato 
Cabassa. ricoverato in osjie-
dille e opeiato per la fratta 
ra della clavicola sinistra. D: 
evidenza i dilettanti forestic 
ri. e precisamente gli inglesi 
lleflermani: Crokker e t dune 
si Castoe Persson 

La folla pomeridiana e v.u 
incrosti e la taccia di Agosti 
no Omin:. gran legista della 
competizione, esprime soddi 
stazione. Una serie di toltile 
mettono m luce (innondi <• 
Vari Linden. quindi Turrtn 
s'impone nella finale dell'eli 
imitazione strecciando su De 
mcucf. poi >•' ut sera con una 
americana di annualità ehi 
'otnetrt che registra l'i bit! 
lanU- conclusione d: (innondi 
Van Linden. Fioccano gli aj> 
plausi jier il vecchio leone 
iter (limonài e anche P'~r ti 
suo contruigno 1! bergamasco 
r il belga guadagnano pure 
la prima posizione 

Gino Sala 

Cornisti Cris vince il « Castellini » 

Clamorosa sconfitta 
per Dailer a S. Siro 

M I L A N O . 13 f e b b r a i o 
C l a m o r o s a sconf ì t ta de l fa­

v o r i t i s s i m o Da i l er nel p r e m i o 
Cas te l l in i a S a n S i r o . 

Il q u a t t r o ann i de l l ' a l l eva 
m e n u » V e r a n n a era in c o r s a 
per u n u l t i m o c o l l a u d o in vi-
•-ia de l p r o s s i m o gr.'-n p r e m i o 
E u r o p a , nel q u a l e :1 2', prò*. 
v m o d«>vra f r o n t e g g i a r e : tor 
ti c o e : a n * i f rances i c h e ha:: 
n o g ià a n n u n c i a l o u n a d i s e e 
><i in l i i . issa da Paris.'» I-a 
>u;« prov.i li» re .dia il.» >u.-ci 
l a t o m o l t e p e r p l e s s i t à , al di 
la n e l l a sconf i t ta «-unita : , f l ° 
p e r a ci; O irn iMi Cri». 

Il s a u r o e mia!;-, a p p a r s o 
p o c o s c i o l t o :;el";'a/io::e r ad 
d . r i l t u r a sp»-:i;i> u, rr--;a d a r 
r ivo . t:t-: m o m e n t o tifai.* ve 
r:ta At ! id : io .d ie ma: . : d: U'il 
h a n . Casul : . r - s -r id i li s u , , 
•inter f».:u> R o s s ; . , , s * r e : ; o a 
Iet to ti.» mtlut-n.'.». D.iiit-r «• 
s i a l o :mp:t-£a!t- c o n r n r - ^ . l » 
cantei .» :.rì p r u n o «•hi iomriro 
— p a s c l o d j \"1\" e ."> d e e : 
m i — e q u r s i i . ha r r r t n co : . 
t r i b u i ' o .* :ri.'ti:»;..tr o ,-i:;<nr:* 
d: p . u 

C o s i i,-.i.t:.rìt. J 1 . : : i *py . i \ - , ì s i» 
ai ci::qurc«*:.to tuia!:, sj e i-am 
b i a t o m a r c i a b n i x - a m e i r e . il 
g i o v a n e campior.f- d e l l a V e 
ratina sj e \ I S T O infi lare m 
r e i t à d ' a r n v o da Corin^h Cris . 
o h e e*'zi ur. .ifl< T.O» > p o d e r e 
s o l o ha -r.iri'"o ::.t-~oran:i 
mentt -

S e : : <a\.»i'.i s,-r^-. ; : . p ; 

s i n a dispu*ars< i d:f-ci m . 
'.mu; e m r / / o II«"V«I in pa l i o 
Zelik d e l l a s c u d e r i a (>ianita 
Frar . D a c i a e Dai'.er del l 'al le­
v a m e n t o V e r a n n a . I . iante del 
l ' a l l e v a m e n i o Tonr»o. Corr. ish 
Cr i s d e l l ' a l l e v a m e n t o I.a For­
n a c e r N. iUc:oe F a v o r i t i s s i m a 
ia c o p p i a Dai ler Dac ia o f fer ta 
d.«: hoo1. ina'\er ;i un quinti», 
ir .ei i ire ( o m i s h Cr .s era d a t o 
a q u a t t r o I iai»"e a c i n q u e 
N a u c i d e a d irc i r Z*-.»k a quir, 
d ic i c o n t r o u n o 

Al via I>acia r Naucir ìe s i 
Minti c o n t e s i ii comandi» , po i . 
a p p e n a p r i m a d e l l a c u r v a del­
le s c u d e r i e , il cavalle» g u i d a t o 
d a V i v a l d o Ba ld i e p a s s a t o in 
t^sta s u Dac ia r h e p r e c e d e * a 
Cornis t i Cris . L iante e Dai ler 
E n t r a n d o su l l a r e t t a d i fron­
t e D a i l e r m u o v e v a s u b i t o al 

l ' a s sa l to , infi lava pli a v v e r s a r i 
e si i n s e d i a v a davant i a tut­
ti nel g i r o di d u e c e n t o m e t r i 

Î a c o r s a si s f i d a v a poi a 
u;i r i t m o tutr 'a l tro c h e travol­
g e n t e . 

SuH"u'.tima curva s c a t t a v a 
C o m i s h Cris c h e i m p e g n a v a 
d e c i s a m e n t e Dai ler . disurie:1.-
f a t o , e in re t ta p a s s a v a ìrres i 
s t i h i l m e n t e p e r v i n c e r e c o n 
s i c u r e z z a Al s e c o n d o p o s t o 
r i m a n e v a Dailt-r i n s i d i a t o ria 
Nauc ir ie . m e n ; r e piti di«i-o>-o 
L iante e r a q u a n t i 

II v i n c i t o r e ha c o p e r t o 1 
'JI(N) m e t r i rie] p e r c o r s o ;n •_•' 
e 47" J d e c i m i , t r o t t a n d o a 1" 
19"*', d e c i m i :•! chili »mrtr>> \f 
a l tre t-orse s o n o si.-,:»- v i n ' r 
eia O l i m p i o d o r o lA- i ianiKo- , • 
F.-.ento « D e n ' i i r » . Iriotro <IV. 
Irr». Crp:"»:t d: l e s o l o tC:-e;« . 
Por 'oTol lr ' P a r i g l i a ' . Dr..:.s"Kr 
• Rf sdar . •. 

ACCORDI PER INCONTRI SPORTIVI CON QUATTORDICI PAESI 

Si estendono gli scambi 
in ternazionali dell ' UISP 

E' previsto un movimento di circa 3000 atleti - Interessate praticamente tutte le 
discipline agonistiche • Accentuato l'impegno verso le nazioni dell'area occidentale 
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N e i l ' a n i m t o de l la a t t u i l a 
.sportiva interni /lor.alt- — rin­
n o v a n d o una Tradizione - -
i ' I ' ISP r.a '1 .pu l . i l o a c c o r o : 
efin 14 P a r s ; ,;-„- p r e v e d o n o 
in l u c i m e t r o à: «ire.» .'{"<»» 

a ' i e ' i in p:»:lc:ì/.t e d ::i a r i : 
Vii AUstri.t. H - l u l o . BlI.Ilaria. 
( " • ' . • H - ; M \ , I I . : . : a . ("•").t. Fi' . i! i '-: . i . 
. l . l ^ o s . a v i . » P . i l o n . a . ! ! r : n i i : i . -
<:» I > - : i . o . r a " . c a P - i i c ^ ' . » . II- • 
ma: . : . - . . > - . . / / - : . • . T , : . : s ; a . I ' : . 
. ; : . - : . . . \ K - s . „ , . : ; , : p . . . , : 

e,*:. . ( ,':. . ,: a". \r-rr.:: i : . '» : . ; . : 
s . a::::».. .-- c ì . s . , o . : : . r ~ p " r ' i 
- .r *:.*r-r»---.:*•- ~ . I I . M p r . i ' . i a 
: : . r : . ' r " ; ' i ' - ;.•••" :.'..•;-•'.• "••:. 
: . > i l . » ' ; . • . » . . > . - . i - < . . . • • \>-

s . - . t 4 « » : : . o : , - ~ . 

<"•)-.; . ' C I : - ! * r.».>:»:-—•:.-: :>-•: 
Io -.>'>r* :"a.. , . : .•» : . . •: . •• i t - r ' o 
nr-'**^-.-.r:i» - - o - - i , . : r . . - a : \ » L a : , 
p .» : ' i <;.:'•) ' i a l l • • r j . - . : . : / / . » / : • • : «-
> p >:'."..» :>• «po l . i i t - r.a".» : ." . * . . 
:::.» ; i . :::.:.ov.»:i»<-:-."o rie. P a r - r 
s, „ , ' • : : . - . i fia'.la K e s : - c r : . / a . -
s*a:,> ::.. a.<•»>..»:>..-• - . ; • - .» o ^ ; . . 
, i « p - ' " i i I o .* .ri.-- f i - i ;>.'•• 
':>"»•::.. .>•."": : •• i - , . " ; i . i l : • o : 
: :e - - i ....•• »:>.ir*, .» m e r e . » » 
la pr. i :)>:n.»':- . : -:>• e.-.-;.,. ; . . : 
g . i n : / / a / : o : . r e ".'..•:.-..*a ;»:.-.'. 
i-a ("i: l 'oraar . i /z . i / ior .r -: »• 
d e d i c a t a !>.•! . i w i a r e a l l o >p.»:; 
m:gl:a:a *• nu^l ia ia di .»:o\.'» 
n:. organ . / / . inc i l i lo sj>,)r*. <<» 
m e r :crea / :o : . r • <>:. m a mfi 
m i a di torne i e d: i:'::/:.v:\«• 
.»rna"i»r:ali. le :r.:/.a"i»'- ci>::.•?• 
i »-orr. "><-r :. v e r d e » e •» corr i 
per .a s . i / i t e * c;:e . ìa:.: ,o da*i. 
a l l o s-.> ,7; <-,»r.'rn r : c i . ' i r . » . . 
t- t. love ii.n.»-:>.••!".! le p r ò 
"ulema:li .ir solleva"»- c. .n rin 
c u m e r . i a / i o r . : .scientif iche ri: 
a v a n g u a r d i a cr.e h a n n o co­
s t r e t t o l o sport a ufficiale » a 
p r e n d e r n e a i t o , l ' i m p e g n o d i 
lo t ta p e r c h è l o s p o r t s: af 
f ermi c o m e m o m e n t o i m p o r ­
tante d e l l a vita s o c i a l e e c i 
v i l e , s o n o la :noppujjn<tbi> te 
s t i m o m a n z a de l l o p e r a s v o l t a 
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;..» -aie.»'-» .c_".;. p«-r co;l£-:i..re 
1.» sport i l a . i c n o .i'.'.e rea l ta (i: 
a l 'r i P.:es; . ;v. a l c u n ; « a s : c o n 
; : i . / :a; :ve p:o i , :er:s : :cne . d a l l e 
(}.i.;.: s,,;. 1 :n»i v i i ì u r " : gli 
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-•:""-- . e (;•-•-.:>;::.»• - p u r : ; - , » ' 
1 . , . s , . , . . o ; - ' • j r ' i p : » : <i: 1. 
-. •-. .' • .:. • . : . . • / o:„» ,- - . . >:» 
* oi: .: i , : . . i / «•:.. » ..-- • ' i in-enii •:.'» 
v-j)"T:vi./i O. - . i i n b . o a:;c.':e 
.» ,.•..-» c..-- pra* :• . .no s o l ' a n ' o 
.»'•;•..'a .»::. i*o;:.il: e .» giovar»; 

e • _ , : f i \ : » : . i s s i n i : 

N e j . . » -amh: c o n c o r d a t i 
qie--'.»:::ii> 7;r. p - - o r .o te \o>-
;< l-.ar.r.o j l : .n-corrìi s t i p u l a t i 
c o n 1.» Cecos; , )v . iccn:a m a ai.-
( :.c Poi :.:.i B i l i c a m i . Fran-
< l.i B e . j > . T' ims;; , . Cul la . 
D D R . R. ,::..•.:. .. > w / e r . i . .I-i 
i!os"..tv:a. A . - ' r . a . C n g h e r i a . 
t 'n.i .r.e S'.-.-.--ii a sor. . . ir;-
i eres - ,» - f c o n ( i n ine e rie-
c i n e , .n a., .ni c a s i c e n t i n a i a 
ri: a t l e t i c: .e p a i i f f i p e r a n n o 
a g a r e in p r t i g r a m m a n e ! n o ­
s t r o e nel l o r o P a e s e . 

C o s a r a p p r e s e n t a q u e s t a a? 
t iv i ta p e r ÌX'ISP e per l o 
spor t i t a l i a n o in g e n e r a l e il 
res.->or.sah:l«» del s e t t o r e :r. 
t e r n a z i o n a l e * r a n c o A c c o r s i 
l o s p i e g a c o s ì : 

> I. i m p o r t a n z a di q u c s ! a n o 
s*ra attiv:*ji jH-nsiamo c h e ri 
s i e d a nel t a t t o c h e n o i . t o m e 
pure ; d i r igent i rie: Pr-.c: e.-»:, 
; q-.ia.i c o n c o r d i a m o gì , M-am 
hi . ci p r e o c c u p i a m o p r i n c i p a . 
i i i . -nie di a r r i c c h i r e la r e r i p r o 
i-;i c o n o s c e n / a e a p p r o f o n d i r e 
: rapjx i ru di a u n c i / i a tra gì: 
s.>or!:»i i n e 1.» c o m p e t i / : o r , e 
u i - t i e a c o n f r o n t o , n.nii-he i r a 
i d i r i g e n t i d e l l e d u e part i . SI;,» 
qu .mrio andiai i i ' i alì 'esterf» c h e 
fj'.ia:.cio a no»Tra v o l t a r ice 
-. : t : i , o g.: t»spit: e " i i i i i f f pre 
Mi.n-ri'e »'i:iip/-gno p e r p r o c u 
r.r»' ;n.-f»!itr. f in- < o i . s e n t a n o 
_•) ire 'i.a r,al»- f i l i a z i o n e ciel 
r a p . j » r t o 'ra < u l i u r a <- ~po; i 
'''•:i h;,,:i:i;. :iis<»mma. :iot» s u 
.o (i. f i . ir- al.fi s p , , j : n u o v e 
» .'» :::»;> c i .m; i on . i ' - i i in i ti: 
• uni:•!:. ' .» i n ' e r n a / n i n r . l e a :. 
vel i ; cr.-- a l t r i m e n t i s , i r e b l ) e 
:•! tra.s'-.ir.iti. m a Hiuhe p i o 
".a'i.-i. c o : . T - n u : : al s i g n i f i c a t o 
f i - . o spi»:* 

i <•} :-s''.;:.:.,» ;»ccen"u:amo :1 
n o s t r o u:\ix-g:.o ani-he ver>"> 
: P ii-si de . l 'o i -c .r iente . p**rchf 
•wo.'liamo a v e r e un r u o l o d; 
\ ers .» a:l':n*er;.o d e : C'SIT 
• C o m i t a t o s p o r t ; » o m t e r n a / i o 
r.^-.v d e l i - orz:tr. i /7azifini d e i 
lavfir.'ttor. » }>er c o n t r i b u i r e al 
1.» s u a t r a s f o r m a z i o n e in o r g a 
n : - m o a t t i v o per u n a p o l i t i c a 
s p a r t i v a che gli f a c c i a s t ipe 
rar-"- l 'a t tua le c a r a t t e r i s t i c a d: 
o r g a n i s m o p r e v a l e n t e m e n t e 
o r g a n i z z a : i v o N a t u r a l m e n t e 
q u e s t o n o s t r o i m p e g n o ne i 
s - - ; o r e i n t e r n a , . f inale r i s p o n 
rie a n c h e a d u n a d o m a n d a 
c h e v i e n e d a l l e s o c i e t à s p o r ­
t i v e . s p e s s o i n s o d d i s f a t t e de l ­
l o s t a t o in cu i v e r s a l o s p o r t 
i t a l i a n o e p e r e t o s t i m o l a t e a 
c e r c a r e ne l c o n f r o n t o e n e l l a 
c o n o s c e n z a d e l l o s p o r t d i al­
tri P a e s i n u o v i va lor i e n u o v i 
m o d e l l i . 
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i --

http://'remorte.se
http://disposiz.ic.n3
http://Khi-Ih.ii
http://intuir.ee
file:///isto
file://u:/ix-g

